Roma,  7 novembre 2006

                                                                         Dr.ssa Paola Verdinelli De Cesare

                                                                         Direttore Generale Direzione per lo Sviluppo

                                                                         Produttivo e la Competitività

                                                                         Ministero Sviluppo Economico

                                                                                             Roma

MOZIONE

le Organizzazioni Sindacali firmatarie della seguente mozione, che rappresentano la quasi totalità delle imprese che operano nel settore degli ascensori, ritengono di dover sottolineare quanto segue in ordine ai compiti ed agli adempimenti degli Organismi notificati: 

PREMESSO

- che il ruolo delle norme tecniche elaborate dagli Enti di Normalizzazione ha acquistato una effettiva rilevanza a partire dal 1985, data alla quale risale il new approach inaugurato con Risoluzione del 7 maggio 1985 dal Consiglio dell’allora Comunità economica europea, con cui fu deciso di procedere, nell’ambito di una politica europea di armonizzazione tecnica, secondo i seguenti criteri:

- le direttive comunitarie hanno la funzione di specificare, in termini generali ed astratti, i requisiti essenziali di sicurezza che i prodotti devono avere per poter essere immessi sul Mercato Comune; 

- gli Enti di Normazione elaborano, tenuto conto dello “stato dell’arte”, le regole tecniche (regole europee trasposte in norme nazionali o, in mancanza, norme nazionali) la cui osservanza garantisce la “sicurezza” del prodotto; 

- la conformità alle norme tecniche non è obbligatoria, bensì volontaria, ma gli Stati membri si obbligano a stabilire la presunzione che i requisiti essenziali di sicurezza specificati dalle direttive, sono soddisfatti laddove il prodotto sia costruito secondo quanto prescritto dalle norme tecniche, con l’obbiettivo di tutelare la salute e la sicurezza dei consumatori;

- al costruttore che non applichi tali norme spetta tuttavia l’onere di dimostrare che il proprio prodotto soddisfa in altro modo i requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle Direttive;

- che questo sistema di rinvio alle norme tecniche – che si potrebbe definire “rinvio mobile” – presenta secondo gli intenti comunitari due grandi vantaggi: da un lato, evita che il testo stesso della direttiva sia appesantito da una corposa esposizione di regole tecniche; dall’altro lato, evita la necessità di un continuo aggiornamento dei testi legislativi per ovviare all’obsolescenza delle regole tecniche, dal momento che il rinvio ha per oggetto una serie di regole tecniche che non sono cristallizzate ad un determinato momento, ma che vengono continuamente aggiornate dagli Enti di Normalizzazione per adeguarle allo “stato dell’arte”;

CONSIDERATO

- che gli organismi di ispezione effettuano accertamenti per conto di clienti privati, delle organizzazioni di appartenenza, e/o di autorità ufficiali con l'obiettivo di fornire loro informazioni sulla conformità a regolamenti, norme o specifiche; 

- che i parametri dell'ispezione possono includere questioni di quantità, qualità, sicurezza, adeguatezza all'uso, e del continuo soddisfacimento della sicurezza di impianti o sistemi operativi; 

- che i criteri generali, che gli organismi devono soddisfare affinché i loro servizi siano accettati dai loro clienti e dalle autorità di controllo, sono armonizzati in una norma europea; 

- che secondo la norma UNI EN 45004 si definisce ispezione “l’esame di un progetto, di un prodotto, di un servizio, di un processo, di un impianto, e la determinazione della loro conformità a requisiti specifici o, sulla base di "un giudizio professionale", a requisiti di carattere generale;

- che nell’esercizio dei compiti relativi alla esecuzione delle verifiche su un ascensore, un Organismo di certificazione autorizzato e notificato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, in quanto soggetto affidatario da parte dell’Amministrazione, assolve ad una funzione pubblica mirata a garantire la sussistenza delle condizioni di funzionalità degli ascensori e dei loro componenti per la tutela della sicurezza e della salute degli utenti, accertando in particolare le condizioni di efficienza delle parti dalle quali dipende la sicurezza di esercizio dell’impianto e la regolarità del funzionamento dei dispositivi di sicurezza e controllandone la rispondenza alle norme armonizzate, alle norme tecniche nazionali o a disposizioni di carattere equivalente;

VALUTATO

- che nel quadro delle disposizioni stabilite dalla legislazione che disciplina il settore dell’installazione degli impianti (legge 5 marzo 1990, n. 46 e DPR 6 dicembre 1991, n. 447 “Regolamento di attuazione della legge 46/90”), sono stabiliti alcuni riferimenti essenziali ed inderogabili alla regola d’arte ed alle norme tecniche, di cui si riportano i seguenti stralci:

Legge 46/90  art. 7  comma 1

“Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d’arte, utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d’arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell’Ente italiano di unificazione (UNI)  del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d’arte.”

DPR 447  art. 5:

comma 1  

“I materiali e componenti costruiti secondo le norme tecniche per la salvaguardia della sicurezza dell’UNI e del CEI, nonché nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia di sicurezza, si considerano costruiti a regola d’arte”

comma 4  

“Nel caso in cui per i materiali ed i componenti gli impianti non siano state seguite le norme tecniche per la salvaguardia della sicurezza dell’UNI e del CEI, l’installatore dovrà indicare nella Dichiarazione di Conformità la norma di buona tecnica adottata”

comma 5
“In tale ipotesi si considerano a regola d’arte i materiali, componenti ed impianti per il cui uso o la cui realizzazione siano state rispettate le normative emanate dagli Organismi di Normalizzazione di cui all’allegato II della Direttiva n. 83/189/CEE, se dette norme garantiscono un livello di sicurezza equivalente”.

- che la dichiarazione di Conformità alla regola d’arte, che l’impresa abilitata di installazione deve rilasciare al termine dei lavori, rappresenta uno strumento finalizzato alla individuazione dell’esecutore dell’impianto e ad offrire una precisa garanzia al committente, circa la sicurezza e la funzionalità dello stesso, con il compito di attestare la conformità dell’impianto alle norme, per cui può essere configurata come una certificazione rivolta a provare la verità del fatto attestato di cui l’installatore si assume la responsabilità in base a quanto dichiarato e sottoscritto;

EVIDENZIATO

- che in via generale le norme UNI e CEI sono suscettibili di applicazione fin dalla loro emanazione, e che, in particolare, anche a seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 2006, la norma UNI EN 81-80 in materia di sicurezza degli ascensori, rientra pienamente in quelle da applicare agli stessi.

- che il rispetto delle norme tecniche (o delle disposizioni di carattere equivalente) costituisce un obbligo per le imprese esecutrici dei lavori al fine di soddisfare i requisiti di sicurezza degli ascensori e dei loro componenti, ma che è altrettanto importante e doveroso che gli Organismi Notificati, in occasione di ogni attività ispettiva, ed in particolare durante una verifica straordinaria obbligatoria, ne controllino e certifichino la piena applicazione;

SOTTOLINEATO

· che da parte di numerosi associati alle nostre Organizzazioni, operanti su tutto il territorio nazionale, vengono segnalate gravi inadempienze, da parte di alcuni Organismi Notificati, in quanto non conformi alle norme UNI EN 45004 e UNI EN 45011;

· che la conformità alle norme tecniche si risolverebbe in una beffa per gli installatori onesti e corretti e quindi soprattutto per l’utente, se potessero essere impunemente eseguiti ed avallati, in sede di verifiche straordinarie o periodiche, interventi su ascensori non conformi alle norme tecniche e non rispondenti ai requisiti essenziali di sicurezza imposti dalla normativa comunitaria.

PER QUANTO MOTIVATO SI RITIENE

- che gli Organismi Notificati, nell’esercizio delle loro competenze attinenti alle verifiche straordinarie per lavori eseguiti su di un ascensore, debbano necessariamente accertare in modo puntuale quali siano le norme alle quali la ditta esecutrice dei lavori dichiari di aver fatto riferimento per la esecuzione degli stessi e che, nel corso della verifica, l’ingegnere verificatore controlli che i lavori effettuati ed i materiali utilizzati rispondano alle norme dichiarate;

- che nel caso in cui l’esito dell’accertamento risulti non conforme alle norme di buona tecnica, il corrispondente verbale di verifica straordinaria, che implica un giudizio di conformità dell’impianto ai requisiti di sicurezza, non possa che essere negativo;

- che il carente o inadeguato controllo della puntuale rispondenza alle norme di buona tecnica o, in sostituzione di queste, alle norme che in base alla dichiarazione dell’installatore, assumendosene la responsabilità, sono state indicate ed applicate per l’esecuzione dei lavori come norme aventi pari efficacia ed in grado di assicurare un livello di sicurezza equivalente, si configura, in caso di verbale positivo, come una vera e propria violazione di legge;

- che, in caso estremo, l’ingegnere verificatore che rilasciasse un verbale attestante la rispondenza alle norme tecniche, o alle norme aventi pari efficacia indicate dall'impresa installatrice, laddove venisse rilevata dall'autorità competente la mancata rispondenza alle norme medesime, potrebbe essere sottoposto ad accertamenti mirati a determinarne le responsabilità professionali anche sotto un eventuale profilo di rilevanza penale inerente la falsa attestazione, in una certificazione pubblica, di aver compiuto l’operazione di verifica nel rispetto delle norme citate;

E  SI RICHIEDE

al Ministero dello Sviluppo Economico, deputato alla vigilanza sull’attività degli Organismi Notificati, di dettare agli stessi idonee direttive per assicurare l’uniformità su tutto il territorio nazionale affinché, in sede di verifica straordinaria per trasformazione di un impianto ascensore, caso in cui è d’obbligo garantire un livello di sicurezza pari se non superiore al livello di sicurezza dell’impianto premodifica, venga accertata la rispondenza alle “norme di buona tecnica” applicabili, oppure ad una norma/calcolo/metodologia alternativa che garantisca comunque pari efficacia o un livello superiore di sicurezza, adottando, nel caso di mancata osservanza delle direttive da parte degli Organismi Notificati, gli opportuni provvedimenti a loro carico previsti dalla legge.
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